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La riunione ha inizio alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Battista, Bor­
romeo, Buizza, Cappa, Cappellini, Cerchi, Fa­
zio, Ferrari, Focaccia, Franza, Fusco, Gerico, 
Lavi a, Miancini, Mariotti, Miassini, Minio, 
Priolo, Raja, Romano Domenico, Sanmartino, 
Tommasini, Toselli, Troiano, Vaccavo e Voc-
coli. 

È anche presente l'onorevole Corbellini, Mi­
nistro dei trasporti. 

GENCO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Discussione del disegno di legge: « Migliora­
menti alle misure di alcune competenze acces­
sorie del personale delle ferrovie dello Stato » 
(N. 489) (Approvato dalla Camera dei de-
putati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Migliora­
menti alle misure di alcune competenze acces­
sorie del personale delle ferrovie dello Stato ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Corbel­

lini, Ministro dei trasporti; ne ha facoltà. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. De 

sidero riferire in via generale sull'orienta­
mento seguito dalla Camera dei deputati nel­
l'approvazione di questo disegno di legge, sul­
le sue future possibilità di sviluppo e, soprat­
tutto, sulle sue possibilità di applicazione in 
data retroattiva. Questi sono i tre punti fon­
damentali della mia esposizione. 

Su questo disegno di legge si è discusso a 
lungo nell'altro ramo del Parlamento ed è bene 
che io dia anche qui qualche chiarimento in 
modo che la Commissione possa avere ele­
menti precisi per giudicare un provvedimento 
di questo genere. Ho detto alla Camera e ri­
peto qui che questo disegno di legge ha avuto 
l'approvazione da parte delle Commissioni fi­
nanziarie a condizione che sia reso efficace ed 
operante l'articolo 2 del disegno di legge stes-
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so, il quale dispone che i finanziamenti cor­

rispondenti al pagamento delle competenze 
accessorie vanno trovati nelle economie che il 
provvedimento stesso varrà a determinare. Ne 
viene di conseguenza che per la sua applica­

bilità noi dobbiamo realizzare certe eoono­

miie o, per lo meno, dobbiamo formulare dei 
programmi di realizzazione di tali economie. 
Parleremo anche di questi programmi, ma 
questa parte si riferisce all'avvenire; quello 
che è ora importante è il programma di ap­

plicazione delle economie già consunte, in 
base a quella che il disegno di legge stabi­

disce essere la data di retroattività delle di­

sposizioni in esso contenute. 
Poiché l'esercizio precedente è già consunto 

ed è stabilito che la data di decorrenza non 
debba essere anteriore al 1°' dicembre 1948, le 
economie in parola sono un dato di fatto sul 
quale non possiamo più ritornare. Consegue 
da ciò che, di fronte alle economìe realizzate, 
la base delie competenze accessorie da corri­

spondersi è in funzione dei fondi disponibili, 
e la data quindi di retroattività è in fun­

zione delle disponibilità. 
È necessario pertanto non partire subito da 

un livello di competenze molta elevato, poììchè 
i fondi disponibili sono quelli che sono e de­

vono compensare un periodo di tempo piutto­

sto lungo. 
Importante è di iniziare subito l'applìca­

zìone di queste competenze accessorie, in 
quanto esse determineranno quelle economìe 
che consentiranno dì intervenire in maniera 
migliore. Man mano che aumenteranno queste 
economie, è già previsto, infatti, che il Mini­

stro possa aumentare le basì stabilite dal di­

segno di legge stesso fino ad un massimo del 
60 per cento, purché la maggiore spesa totale 
non superi l'importo complessivo, riferito ai 
premi base, aumentato del 40 per cento. 

Il personale ferroviario nell'agosto dell'an­

no scorso, quando ancora non si parlava de­

gli adeguamenti degli stipendi alle possibilità 
della vita, aveva richiesto delle competenze 
accessorie superiori a quelle contemplate da 
questo provvedimento. Quando sono poi ve­

nuti gli adeguamenti degli stipendi, il Tesoro 
ha pensato che, per un principio di unifor­

mità e di equilibrio, si dovessero ridurre tali 

e , mar. mere.) 31 a RIUNIONE (7 luglio 1949) 

richieste proporzionalmente a quello che era 
passato, come retribuzione fissa, nello stipen­

dio del personale ferroviario equiparato allo 
stipendio degli altri statali. Tale riduzione è 
stata operata ed il personale, che allora faceva 
conto dì avere 6 o 7 miliardi di competenze ac­

cessorie, sì è visto portare queste competenze 
nell'ordine di 4 miliardi e mezzo e se ne è 
preoccupato. Io ho spiegato al personale, sia 
a singoli individui come agli enti sindacali, 
che non dovevano preoccuparsi di ciò, appun­

to percliè vi era nel provvedimento quella 
clausola che dà facoltà »1 Ministro idi aumen­

tare le competenze fino al 60 per cento e che 
ciò io avrei fatto quando avessi costatata l'ef­

ficacia delle competenze accessorie come sti­

molo a conseguire economie. 
Dopo la discussione alla Camera dei depu­

tati, si sono aumentate del 20 per cento le 
competenze per le categorie del personale ese­

cutivo, mentre per il personale degli uffici 
l'aumento è statìo minore. I 4 miliardi e mezzo 
aumentati del 20 per cento, sono stati portati 
a oltre 5. Se su questa dìlra si operano le varia­

zioni nell'ordine del 60 per cento, si giunge a 
9 miliardi circa, arrivando così a quelTordlìne di 
.grandezza — e spero che la si raggiunga alla 
fine dell'anno — che sarà, io credo, dì piena 
soddisfazione del personale stesso. 

Chi è competente in questa materia ed ha 
studiato questi stimoli industriali per i quali 
il personale ferroviario interviene nell'econo­

mia dell'azienda — stimoli che esistevano già 
nelle reti private e che esistono attualmente 
in Francia, in Inghilterra ed anche nell'Eu­

ropa orientale, come per esempio in Polonia — 
sa che essi possono assumere in un certo' pe­

riodo di tempo un valore cospicuo. Non vor­

rei entrare nel dettaglio tecnico, ma indubbia­

mente se voi pensate che un capo stazione, 
che organizza dei treni dì 300 tonnellate, si 
mette a farli di 350, perchè vede che la loco­

motiva può sopportarlo, potete capire grosso 
modo quale economia egli abbia realizzato 
nella settimana utilizzando in modo migliore 
il materiale. Per questo guadagno si corri­

sponde un premio al personale, non soltanto 
al capo stazione, ma a chi ha osservato l'ora­

rio più gravoso, al macchinista, al personale 
viaggiante ecc. 
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A questa situazione occorre arrivarci con 
una organizzazione complessa, lo, che ho stu­

diato a fondo la materia e che mi sono occu­

pato della organizzazione di tutte le compe­

tenze accessorie che sono state create nel pas­

sato, non ho la pretesa che gli adeguamenti 
proposti siano perfetti, ed è per questo che ho 
insìstito presso il Tesoro per ottenere che al 
Ministro, d'accordo naturalmente con le Com­

missioni sindacali, fosse concessa quella ela­

sticità di correzione che fu stabilita nella mi­

sura del 60 per cento. In fin dei conti si trat­

terebbe quindi di una anticipazione e non di 
una corresponsione definitiva. 

Ma arrivo più in là con l'affermare che, sic­

come le competenze accessorie del personale 
ferroviario sono parte integrante della retri­

buzione, esse debbono ritornare a quel rap­

porto che avevano non soltanto prima della 
guerra ma prima del fascismo. Le competenze 
accessorie dovrebbero affinarsi o per lo meno 
adeguarsi ai criteri affioranti nelle recenti di­

scussioni tendenti a modificare la base degli 
stipendi.. Se le iniziative attualmente in corso 
saranno portate a termine e nell'autunno si 
potrà giungere ad una modifcazione degli sti­

pendi, noi avremo il dovere dì ritornare sulle 
competenze accessorie, modificandole pereen­

tuaìlmeinte, e correggendone in quelle partii 'Ohe 
nel primi tre ' mesi di pratica applicazione 
avranno rivelato delle imperfezioni. 

È con questa limitazione che io vi prego di 
considerare questo disegno di legge, tenendo 
presente la sua provvisorietà e la possibilità 
che grossi errori immediati vengano subito 
corretti per mezzo della facoltà che mi confe­

risce l'articolo. 2 del provvedimento medesimo. 
Siamo in luglio, se il disegno­di legge viene 

modificato deve ritornare in discussione alla 
Camera ed io non posso .corrispondere gli ar­

retrati, perchè l'esercizio si è chiuso e, senza 
una legge che mi consenta di fare altrimenti, 
se ho delle economie devo provvedere a ver­

sarle al Tesoro. 
PRIOLO. Ma ì fondi occorrenti sono con­

seguiti soltanto attraverso le economie? 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sono 

conseguiti attraverso le economie e le utiliz­

zazioni d!i esercizio. Per fare un esempio, po­

niamo che il móvìmiento di derrate dalla Sli­

cffia a Napoli isiìa di 400 carri settimanali. Se 
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un capostazione fa i treni di 40 earrii l'uno, 
saranno dieci tremi alla settimana; se, invece, 
ponendo mano interesse al suo lavoro, li fa 
di 38 o dì 37 carri, alla fine si dovrà fare un ■ 
treno in più. Sì vede quindi quale dispendio 
o, nel caso 'Contrario, quale economia si possa. 
verificare. Noi ci troviamo, poi, in un periodo 
— e su questo richiamo la vostra atten­

zione — in cui lìl disordine dì esercìzio è fa­

tale, perchè siamo in epoca idi ricostruzione, 
perchè ì depositi] dì locomotive sono spostati, 
perchè vi è imi personale che non sempre è 
adeguato e mancano gli impianti, in un pe­

riodo cioè in cui l'efficacia dello stimolo è mol­

to più notevole che non in airi periodi. 
Altro esempio: un capo raparto attivo com­

pie un accurato studio sui trenli che deve fare 
e sull'utilizzazione del personale; e delle loco­

motive, ed arriva alila conclusione che, to­

gliendo 5 minuti adi un .treno, facendolo un 
po' più rapido e con meno soste in stazione, 
invece di 10 locomotSve può 'limpiagarne 9. Sal­

ta subito all'occhio quale economia ne viene 
fuori e sì comprende come l'interessamento 
tecnica del dirìgente portii ad eoonomlìe note­

volissime. Questo è l'importante; né si tratta 
dì Tina economia nel senso fiscale. 

Vi è poi l'economìa ds:l carbone. Noi oggi 
consumiamo il 17­18.per cento in più idlì car­

bone, dli quello che non consumassimo nel­

l'anteguerra e ciò perchè un treno sta magari 
due ore fermo in stazione e la macchina ri­

mane col fuoco taeoeso e consuma. Occorre sti­

molare in tal caso l'intervento del caposta­

zione il quale dica: « Ma guardate, signor di­

rigente,' questo treno che sta fermo un'ora. 
non si potrebbe fermare solo mezz'ora? ». 

Perchè tutto questo avvenga e costituisca 
una molla efficace ci vuoile tempo, e le econio­

jrJie non si vedono subito. 
Ecco perchè dico ora che noi abbiamo uno 

strumento imperfetto, 
Noi abbiamo studiato la cosa un anno, e la 

approvazione di questa legge ci sembra ma­

tura, riservandoci dì tornarci sopra, se sarà 
neocìssario, per perfezionarla dopo che l'espe­

rienza ci avrà dato ì suoi 'insegnamenti. 
Dopo di che non mi resta che cedere la pa­

rola al nostro caro collega relatore, senatore 
Tommasini. 
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TOMMASINI, relatore. Debbo dire subito, 
onorevoli colileghi, che ho avuto in visione la 
legge venerdì mattina, e se non avessi conse­
gnato subito la relazione — me ne fa fede ài 
Presidente — la stessa sera di venerdì, potrei 
essere imbarazzato in questo momento, in 
quanto dovrei ripetervi, leggendovi la rela­
zione, le «ose che ha già dette il Ministro. 
Comunque, dopo quel che ha detto l'onore­
vole Ministro, lìl mìo compiito di relatore è ri­
dotto ai minimi termini. 

Ad ogni modo, ad evitare interpretazioni di­
verse e per essere preciso, contro il mio so­
lito, leggerò. 

Nella relazione al bilancio dei trasporti dìel-
ì'esereizio 1948-49 il sottoscritto, con la vo­
stra approvazione, così si esprimeva: 

« Ma una più larga fonte di economia po­
trà derivare dallo stimiolare tutti gli impianti 
verso una sempre più ragionevole utilizza­
zione del- personale, delle locomotive, dei mec­
canismi e dei mezzi d'opera: questo vale per 
le stazioni, per i depositi locomotive e perso-
male viaggiante, per le officine di granidìi ripa­
razioni (locomotive, locomotori, automotrici, 
veicoli), per il personale dli linea e per tutto 
il personale degli uffici ». 

Con questa premessa è per me doverosa una 
parola d)i ringraziamento al Ministro dei tra­
sporti per avere con questo disegno dì legge 
dimostrato di aver tenuto il debito conto dei 
nostri voti;- e pertanto il nostro parere non 
può essere che incondizionatamente favore­
vole, tanto più che questo miglioramento delle 
competenze accessorie al personale dale Fer­
rovie 'disilo Stato ha già riportato l'approva­
zione della competente Commissione dell'altro 
ramo del Parlamento. 

Entrare nei singoli particolari del proposto 
migMopaìmento, che più propriamente potreb­
be essere chiamato « aggiornamento », sareb­
be utile, ma se ilo facesse il vostro relatore, 
dovrebbe necessariamente ricopiare quanto 
molto analiticamente e suadentemente ha espo­
sto il Ministro dei trasporti nella relazione 
con la quale ha presentato il disegno di legge 
alla Camera dei deputati. E poiché inidiìseuti-
bilmente questo disegno di legge implica per 
il Ministero dei trasporti una spesa (che si 
presume di lire 4.671.190.000) si presenta la 

necessità di dimostrare come sii prevede di 
farvi fronte éà è appunto quello che si dimo­
stra nella relazione ministeriale dove è detto 
che attraverso questa forma di cointeressenza 
dì tutto il personale a quelle che devono es­
sere le economìe nell'esereìziìo delle Ferrovie 
dello Stato sì prevedono le seguenti economie: 

Combustibile . . . L. 

Energia elettrica . . . . 

Utilizzazione materiale 
rotabile 

Percorrenza locomotive . 

Riparazione materiale ro­
tabile. 

Miglioramento prestazio­
ne treni 

Totale . . . L. 

ESERCIZIO 

5.647.330.000 

400.000.000 

200.000.000 

3.920.000.000 

170.000.000 

1.515.000.000 

2400.000.000 

14.312 330.000 

PATRIMONIO 

— 

— 
• — 

3.500.000.000 

960.000.000 

— 

— 

4.460.000.000 

Nella relazione ministeriale risultano lire 
14.112.330.000, ma evidentemente c'è un errore 
di interpretazione diel capoverso «'economia 
lubrificanti », il quale appare mancante della 
ootìnclu-siiione che deve ritenersi, a, mio palriere, 
come iintesa a raggiungere la normalità dei 
consumi deU'ianteiguerra con la •conseguente 
minore spesa (cioè economica) a lire 200 mi-
llìonii. 

Vero è che il nostro collega che presiede la 
Comimissione Finanze e tesoro, mi affacciava 
in proposito fi suoi dubbi; ma io voglio ripe­
tere) a voi quello che ho detto ài collega ono­
revole senatore Paratore: € Io crédo a quelle 
economie attraverso un convincimento matu­
rato nei quasi tre lustri dì dirigenza di un 
ufficio ammiriìstrativo alla competenza dell 
quale era affidato lo studio e l'applicazlione di 
queste competenze accessorie. Ho potuto in 
quel periodo constatare quanto giovi al rea­
lizzo di economie lo stimolo del guadagno con­
giunto a quello spìrito di emulazione. che è 
nella stessa natura, dell'uomo. Attraverso la 
pubblicazione dì dati! statistici io riuscivo ad 
individuare quali erano gli agentli addetti alla 
condotta delle locomotive che avevano rag­
giunto il minor consumo di combustibile, di 
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ìubrificantii e di energia elettrica; quali erano 
gli agenti dì condotta che riuscivano a coprire 
il maggior numero d'i chilometri senza biso­
gno di riparazioni (ecco aumentato il ciclo dì 
lavoro delle locomotive con conseguente ri­
sparmio di spese di eserciziio e di economia pa-
trimòniaite); quali cranio i dirigenti di impianti 
che raggiungevano q minori coefficienti di spe­
se generali, e potrei seguitare. Questi nomi­
nativi con a fianco di cHascuno la incoazione 
dei maggiori guaid'agni io esponevo in appositi 
albi nei luoghi di lavoro ed ì risultati furono 
sempre più incoraggianti». 

Ecco perchè credo alla pratica efficacia dei 
provvedimenti che vengono sottoposti alla 
nostra approvazione. Evidentemente il realiz­
zo di queste -economie sarà graduale, ma del 
nari graduale è previsto anche l'elevamento 
delle competenze accessorie. 

Vi ho detto che più propriamente questo di­
segno di legge io lo chiamereiì .« aggiornamen­
to ». È.bene che si sappia che durante la guer­
ra alile competenze accessorie conseguenti le 
economie nei vari settori della attività dei 
ferrovieri, si sostituì una forma dli compenso 
globale e ciò per evildientì necessità contin­
genti. Ma è tempo che si ritorni alla normalità 
ed è questo lo scopo al quale tende questo di­
segno di legge; né, d'altra parte, si possono 
trascurare le insistentìi premure da parte del 
personale, il quale ormai da troppo tempo at­
tende questo aggiornamento attraverso .'il qua­
le il trattamento economico del personale1 me­
desimo avrà un sensibile miglioramento. Ho 
qui a vostra dìisposizione alcuni estratti paga 
d!i alcuni ferrovieri di qualifiche varie, ma con 
eguale carico di famìglia, e lascio giudicare a 
voi, che per le esigenze del vostro mandato 
vivete sovente a contatto con ì macchinisti 
cap'ì, coi conduttori, coi capì -stazlìone, se que­
sti compensi rappresentano rimunerazione 
sufficiente a re'tribuiire un lavotro che, per 
durezza, di sacrificio (il personale dì macchina. 
e di scorta resta fuori resilienza fin media ol­
tre venti notti al mese) e grado di responsa­
bilità, raggiunge limiti che talvolta sembrano 
superiori alla umana resistenza. Il personale 
ferroviario non conosce nò l'orario dei pasti 
né quello del riposo: mangia e dorme quando* 
e dove può, nellle ore più varie. Molta parte 

di esso consuma quiasi sempre i suoi pasti fuo­
ri dì casa ed è qufnidti soggetto ad un indubbia 
maggiore spesa in confronto alle altre 'Catego­
rie di lavoratori. È pertanto un dovere di giu­
stìzia retribuirlo in maniera migliore che, pur 
essendo sempre inadeguata, che così impon­
gono le condizioni economiche dell'Ammini­
strazione statale, renderà la condizione del 
personale ferroviario meno dura e meno stri­
dente di quella attuale. 

Per le eventuali osservazioni o proposte dli 
variazioni, io stesso avrei da farne una di 
particolare 'importanza nei riguardi dell'arti­
colo 59 che tratta del premio di interessa­
mento, il quale viene ad essere aumentato del 
10 per cento, anziché del 20 per cento come 
per tutte le altre competenze, in confronto alle 
norme che erano state approvate dal Consi­
glio dì amministrazione 'dielle Ferrovie dello 
Stato. E questa osservazione avrei fatto se 
avessi parlato prima del Ministra, ma essa vie­
ne a cadere dal momento che il Ministro stesso 
ha già spiegato le ragioni per le quali non 
può accettarla. Ragione per cui io non posso 
fare altro che chiudere dicendo ohe siccome 
stlimo, e dobbiamo tutti stimare, queste com­
petenze accessorie in un certo rapporto pro­
porzionale con quelle che sono le competenze 
fisse, se prossimamente, come è auspicabile, 
anzi con decorrenza dal 1° luglio dovranno es-
sere aumentate le competenze fisse, in dipen­
denza del provvedimento generale per tutti gli 
statali, evidentemente anche queste competen­
ze accessorie dovranno subire un ritocco. Ed 
allora è in quella sede che noi potremo sugge­
rire eventuali modifiche ed eventuali corre­
zioni dì 'Sperequazioni od imperfezioni. 

Con queste eonsidlerazioni io vi prego, ono-
reweili colleghJi, dì approvare il testo del di­
segno dì legge. 

MA6SINI. L'onorevole Ministro ha creduto 
opportuno ricordare ì precedenti del provve­
dimento che stiamo esa.mìniando, appunto per 
illustrare la situazione attuale. Senonchè, ai 
precedenti richiamati dall'onorevole Mìnfistroi 
bisogna aggiungere qualcosa. Dal luglio del­
l'anno scorso furono progettate determinate 
'Competenze accessorie che comportavano una 
determinata spesa quasi doppia di quella at­
tuale, spesa che l'onorevole Ministro dice es-
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sere stata ridotta in considerazione anche dei 
miglioramenti già accordati a tutto il perso­
nale 'Hello Stato. 

Ora, si dice, le competenze accessorie deb­
bono dare lo stimolo ad un maggiore e ad un 
miglior servizio, debbono realizzare delle eco­
nomie, per cui il peso del bilancio non deve 
essere aggravato dia queste nuove spese: cri­
teri questi che, naturalmente, non sì possono 
rifiutare a priori. Bisogna, però, pensare che 
la richiesta, del personale per un aumento del­
le competenze accessorie nasce da un bisogno 
economico' ed anche dia una esigenza, che lo 
stesso relatore ha riconosciuto. Quindi se l'ele­
mento citato dall'onorevole Corbellóni deve es­
sere tenuto presente, altrettanto lo deve essere 
il bisogno del personale, non dico '.ihddpenden-
temlente dalle economie, ma insomma anche 
come bisogno intrinseco economico dì perequa­
zione còme sarebbe stato se queste compe­
tenze .accessorie avessero' avuto quello svilup­
po che 'era stato preventivato e richiesto con 
un concreto progetto. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ci si 
arriverà con un po' di paziènza. 

MASSINI. Concedendo invece da una parte 
e togliendo dall'altra il personale rimane come 
prima o quasi. 

Noi1 accettiamo il criterio delle economìe e 
del miglioramento del servìzio, ma desideria­
mo anche che a tale criterio non si subordi­
nino completamente, al cento per cento, quelle 
che possono essere le necessità del personale. 

Per quel che riguardisi la decorrenza del di­
segno di legge si fa una quest'itone discrimi­
nata, sì parla cioè di provvedimenti, al plurale, 
e sì dà l'idea di scadenze diverse, cioè di ap­
plicazioni in diate diverse. Anticipando un po' 
quello che dovrei dire in seguito, faccio pre­
sente che il personale desidera che le compe­
tenze accessorie siano considerate un tutto 
unico, come del resto è stato sempre, e ohe ab­
biano una decorrenza retroattiva unica e na­
turalmente la più lontana possibile. Sappiamo 
già che "non si può andare oltre il 1° dicembre 
1948, e nessuno vuole, diciamo così, preten­
dere l'impossibile; quel che chiediamo ferma­
mente è che non ci siano più date e che l'unico 
provvedimento per l'insieme delle competenze 
accessorie abbia la data del 1° dicembre 1948. 

Vi è poi un altro punto agualmente impor­
tante. Ci si dice che, se le competenze acces­
sorie non vengono approvate immediatamente, 
ì residui di bilancio che potrebbero essere ado­
perati per gli arretrati andrebbero in fumo. 
Noi diciamo che bisognava pensarci un po' 
prima e facciamo osservare che nella discus­
sione svoltasi alla Camera non si è avuta que­
sta preoccupazione. 

Certo si è che noi, oggi, non siamo nella 
condizione di poter accedere al desiderio del 
Ministro e del relatore, nel senso di accettare 
senz'altro, così com'è, questo disegno di legge. 
Ci riserviamo, invece, in sede dì discussione 
degli artìcoli dì presentare, anzi di riprendere, 
quegli emendamenti- che alla Camera dei de­
putati o non sono stati accettati nella giusta 
misura o non sono stati accettati affatto. 

Per quanto riguarda poi il faticoso varo dfi 
queste competenze accessorie e la preoccupa­
zione dell'eventuale ritardo nella loro appro­
vazione, io mi permlettereì dì fare una propo­
sta al Ministro, di dare cioè qualcosa subito 
taì ferrovieri. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 
posso finché la legge non m!ì autorizza. Se voi 
approvate il disegno di legge, io incomincio a 
dare le competenze accessorie fin d)ai domani. 

MASSINI. Non possiamo approvare la legge 
così com'è. Poiché lei dice che se si perde altro 
tempo sì rischia di perdere ri' fondi a dìsposi-
ziome, c'è una via, che non è del resto origi­
nale, perchè seguita, molte altre volte, di sal­
vare tali fondi, cioè dì dare un acconto ai fer­
rovieri sulle competenze accessorie maturate 
con la retroattività che l'a legge prevede;. In 
tale modo sì verrebbe parzialmente incontro 
agli interessi deli ferrovieri, che da molto, da 
troppo tempo aìspettano non soltanto questa, 
ma «il-trìe! provvidenze che diiscu'terieimlo in sepa­
rata (sede, e neìllo stesso si eoimplireibbe una ope­
ra dì gìustiz&a perequati va, permettenldìo al Par­
lamento di modificare questo disegno di legge 
nelle parti che noi riteniamo indispensabile 
emendare. 

FERRARI. Dopo ciò che ha detto il collega 
Massini, io avrei da aggiungere una sola cosa, 
e ne prendo lo spunto dalla dichiarazione ne­
gativa fatta così categoricamente dal Ministro 
Corbellini. Penso che il Ministro non vorrà 
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mantenere tale dichiarazione, perchè, se così 
fosse, io mi troverei nella necessità di pro­
porre alla Commissione un ordine del giorno 
che inviti il Ministro a fare ciò che ha chiesto 
il collega Massini. Sicome, ripeto, io penso 
che, attraverso la discussione che svolgeremo, 
il Ministro sì persuaderà a non mantenere la 
sua categorica affermazione, io non presen­
terò per il momento questo ordine del giorno, 
riservandomi di farlo quando risultasse che il 
Ministro non intende recedere dalla sua posi­
zione. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Deb­
bo dei chiarimenti ai senatori Massini e Fer­
rari. Circa la decorrenza, è vero che io posso 
stabilirla, in modo uniforme per tutti; è lo­
gico però che, quando mi troverò nella neces­
sità di valermi della facoltà dì aumento del 
60 per cento a favore di certe categorìe, per 
determinati premi particolarmente redditizi ai 
fini delle economie, tale aumento non potrà 
essere esteso a tutti. 

Occorre, inoltre, fare attenzione, poiché, se 
io stabilissi la data di decorrenza e poi non 
rientrassi nel plafond delle somiine da distri­
buirsi, mi troverei nell'impossibilità di dare 

' l'acconto. Le competenze accessorie, di fatto, 
esistono per legge, e, come voce, esse sono già 
state distribuite, e quindi io non posso dare 
un acconto su aumenti, da qualunque parte 
essi derivino, se non mi si dà una autorizza­
zione in forma legislativa. Non è che mi man­
chi la volontà di fare ciò, ma non posso farlo, 
se non ho uno strumento di legge che me ne 
autorizzi. Sta di fatto poi un'altra cosa: che, 
cioè, non può essere fatta la liquidazione del­
le economie passate, perchè certe economie 
non sono state impostate, come i premi sulle 
economìe di combustibile, i premi di percor­
renza, ecc. 

Ho avuto numerosi scambi di idee su que­
sto punto e tutti sono stati d'accordo sulla 
necessità di distribuire equamente il plafond 
previsto per le varie categorie e alla stessa 
data. L'esecuzione di questo che è un acconto 
sul passato, non sull'avvenire, diventa poi in 
sostanza una liquidazione. Si tratta dell'eser- j 
cizìo che va dal 1" novembre '48 al 30 giugno ' 
'49 ohe ormai si è chiuso. Questa 'esecuzione 
non è nemmeno prevista nel disegno dì legge, 

ma dovrà essere attuata in sede sindacale, at­
traverso uno sforzo di buona volontà da parte 
mia e dei ferrovieri. 

FERRARI. Affermo subito che ho la cer­
tezza che il Ministro Corbellini entrerà nel 
nostro ordine di idee, e che quindi, discuten­
dosi in seguito la legge nei suoi dettagli, si 
giungerà alla conclusione da noi auspicata. 

Ritengo però opportuno mettere in rilievo 
un elemento fondamentale. Che cos'è in fondo 
questa questione delle competenze accessorie? 
E un .motivo di economia per l'amministra­
zione o è anche — come ha rilevato il collega 
Massini — un modo per andare incontro al 
personale onde migliorare le sue condizioni? 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Una 
cosa e l'altra. 

FERRARI. Sta bene. Si tratta, però, innan­
zi tutto di riconoscere le particolari condi­
zioni in cui sì svolge il servizio del personale 
del'Amministrazione ferroviaria nei confronti 
delle altre categorie impiegatizie dello Stato; 
perche il Ministro mi darà atto che la presta­
zione del personale delle ferrovie sì differenzia 
da quella dei dipendenti delle altre ammini­
strazioni. 

Ciò constatato, il nostro proposito deve es­
sere quello di recare al personale ferroviario 
un miglioramento, una vera e propria integra­
zione dello stipendio. Ci sono varie strade per 
arrivare a ciò; c'è la strada diretta e quella 
indiretta. Vale a dire, l'Amministrazione cer­
ca di dare qualcosa di vantaggioso, di utile, 
per il personale e nello stesso tempo cerca di 
ricavare qualcosa di vantaggioso e dì utile 
per sé. Dì qui le economie. Ciò avviene — non 
so se sia un bene o un male — perchè la con­
tabilità dello Stato ha delle leggi"'rigide, con 
entrate e uscite controllatissime, per cui se 
si paga si deve sapere prima dove prendere i 
fondi. 

Se, però, ci sì ferma al concetto 'esclusivo 
dell'economia, si viene ad esser presi, in un in­
granaggio da cui è troppo difficile liberarci. 
Ci devono bensì essere delle econ omìe, ma 
questo non deve essere il solo cono* itto, tanto 
è vero che sì hanno premi per le ec onoinie ef­
fettuate e si hanno anche rimborsi ,. per spese 
o per disagi subiti; cioè non per ec onomìe, ina 
per funzioni e basta. Se così staB-.no le cose, 

http://staB-.no
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è Ò&IÌÒ allora fissarne il concetto. Ha bisogno 
l'Amministrazione ferroviaria delle economie 
per avere le entrate? Può essa attraverso le 
pieghe del suo bilancio e attraverso la sua 
attività trovare qualcosa d'altro per comple­
tare le entrate conseguibili dalle economie? 
Se ciò è, l'Amministrazione ferroviaria affron­
ti allora il problema rapidamente, in maniera 
da accontentare le richieste dei ferrovieri. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Dan­
do una scorsa ai titoli delle modificazioni ci 
sì accorge che una parte di essi si riferisce a 
competenze indipendenti dalle economie vere 
e proprie. Le competenze accessorie comprese 
nel provvedimento, poi, non sono tutte le 
competenze accessorie che già esistono; man­
cano, ad esempio, le competenze di trasferta, 
le -competenze di trasloco, le competenze per 
malattia, che fanno parte dell'ordinameli to 
dello stato giuridico di tutto il personale di­
pendente dello Stato e che non sono state 
modificate. Si parla qui di modificazioni, ma 
sia ben chiaro che non è modificato tutto lo 
strumento delle competenze accessorie, e ciò 
perchè, quando vengono aumentate, per esem­
pio, le indennità di trasloco per tutti gli sta­

tali, esse di conseguenza vengono aumentate 
anche per il personale dell'Amministrazione 
ferroviaria. Queste sono competenze che incì­
dono sulla parte generale. 

Se voi vedete l'artìcolo 59, a proposito del 
premio di rendimento e di interessamento al. 
servizio, potete constatare che esso detta una 
misura fissa per tutti e dice che questo premio 
sarà tolto solo in caso di punizione, cioè pra­
ticamente esso diventa una retribuzione fissa 
che verrà tolta solo a coloro che avranno com­
piuto mancanze gravi. Quindi colui che fa 
normalmente il suo dovere non ha nulla da 
temere. Abbiamo fatto anzi una correzione, 
nel senso che questo premio non viene tolto 
per le pìccole mancanze, nelle quali si può più 
facilmente incorrere, ma per mancanze molto 
gravi e quésto proprio per andare verso il con­
cetto espresso dall'onorevole Ferrari. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede dì 
parlare dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Nella seduta di domani passeremo all'esa­
me e discussione degli articoli. 

La riunione tonnina alle ore l'I.oO. 


